
	 	
	

Il	trenino	di	RISTAZIONARTI	sarà	nuovamente	a	Settebagni	per	dar	inizio	alla	6°	Edizione	

del	progetto	dell’ALBERO	DELLE	IDENTITÀ	che	dal	2014	ha	cambiato	volto	alla	stazione	del	

quartiere.	

	

L’ALBERO	DELLE	IDENTITÀ	è	un	progetto	di	FormAzione	laboratoriale	incentrato	

sull’acquisizione	e	potenziamento	delle	competenze	“trasversali”	o		Soft-Skill	e	pone	la	scuola	

al	centro	della	socialità	favorendo	l’ampliamento	della	sua	zona	d’influenza	fuori	dalle	mura	

scolastiche,	fin	anche	capace	di	trasformare	il	territorio	che	la	ospita.	

Attraverso	laboratori	di	Lean	Art-Coaching	insiemi	eterogenei	della	società	unisco	i	loro	

intenti	ed	energie	per	creare	un	mosaico	artistico	rappresentante	un	albero,	le	cui	foglie	in	

ceramica	sono	create	nel	percorso	laboratoriale	da	ogni	partecipante.		

Su	ogni	foglia	è	inciso	il	nome	del	creatore	e	un’abilità	che	lo	stesso	vuole	condividere	con	la	

società	o	rafforzare	nella	società.	Nella	realizzazione	della	“foglie	abilità”	il	partecipante	è	

stimolato	ad	alcune	riflessioni	che	lo	porteranno	a:	

§ Auto-valutare	lo	stato	attuale	di	valorizzazione	del	proprio	potenziale	

§ Mettere	a	fuoco	possibili	miglioramenti	da	apportare	

§ Individuare	delle	abilità	che	ritiene	fondamentali	per	implementare	il	miglioramento	

desiderato.	

	

VENERDI	19	OTTOBRE	dalle	ore	17:00	alle	ore	20:00		

Stefano	Battiato,	Gesine	Danielsen	e	il	team	di	RISTAZIONARTI	ti	aspettano	ai	laboratori	

formativi	di	Lean	Art-Coaching	per	contribuire	con	le	tue	abilità	alla	metamorfosi	della	

Stazione	–	da	un		“NON	LUOGO”	(Cit.	Marc	Augé)	a	un	LUOGO	IDENTITARIO	E	

RAPPRESENTATIVO,	perché	ospitante	un’opera	d’arte	di	partecipazione.	

	

I	lavoratori	RFI	(Rete	Ferroviaria	Italiana),	alunni	(13-14	annni)	licenziandi	dalla	scuola	

secondaria	Ungaretti	(IC	Uruguay	di	Roma),	i	loro	insegnati,	familiari,	il	comitato	di	

quartiere,	le	associazioni	territoriali	e	gli	utenti	della	stazione	continuano	a	trasformare,	

anno	dopo	anno,	il	significato	di	un	”luogo”,	rafforzando,	al	tempo	stesso,	le	loro	competenze	

attraverso	esperienze	formative	innovative	e	socializzanti	

	



	 	
La	metodologia	del	Lean	Art-Coaching	integra	la	naturale	forza	creativa	ed	inclusiva	dell'arte	

con	gli	strumenti	del	Coaching	ed	i	principi	del	miglioramento	continuo	del	Lean	Thinking.	

Si	tratta	di	un	processo	di	formazione	esperienziale	finalizzato	al	potenziamento	delle	

competenze	necessarie	ad	accresce	la	resilienza	al	cambiamento	(“capacità	di	far	fronte	in	

maniera	positiva	agli	eventi,	di	riorganizzare	positivamente	la	propria	vita	dinanzi	alle	difficoltà	

e	di	ricostruirsi	restando	sensibili	alle	opportunità	positive	che	la	vita	offre,	senza	alienare	la	

propria	identità”),	la	percezione	di	Ben-Essere	e	auto-realizzazione	dei	partecipanti	–	

elementi	fondamentali	per	esprimere	tutte	le	loro	potenzialità	nei	diversi	ambiti	della	vita.	

Si	utilizza	la	riqualificazione	artistica	partecipata	di	ambienti	di	uso	comune	(Scuole,	Stazioni,	

parchi	e	luogo	di	lavoro)	come	metafora	pratica	di	trasformazione	e	“compito	di	realtà”	

nelle	attività	formative	in	scuole,	istituzioni	territoriali	e	aziende.	

L’Arte	come	esperienza	collettiva	di	condivisione,	appartenenza	e	allineamento	a	obiettivi	

condivisi	

	

Anche	quest’anno	infoltiremo	la	chioma	dell’ALBERO	DELLE	IDENTITÀ	con	le	“Foglie	Abilità”	

realizzate	lo	scorso	maggio	dai	cittadini	del	territorio,	dai	pendolari	Orte	Fiumicino,	dagli	

alunni/alunne	e	docenti	della	IC	Loredana	Campanari	di	Monterotondo	e	dagli	alunni/alunne	

dell’Istituto	Superiore	Gregorio	da	Catino	(di	Poggio	Mirteto),	ingaggiati	nelle	attività	di	

alternanza	Scuola	–	Lavoro.	

	

Tra	i	principali	risultati	raggiunti,	corroborati	dalla	diminuzione	drastica	del	vandalismo	in	

stazione:	

- 	Creazione	di	Valore	Condiviso	attraverso	la	CURA	del	nostro	ambiente	e	dei	nostri	

comportamenti;	

- Introdurre	modelli	innovativi	di	formazione	nelle	scuole;	

- Estendere	l’azione	formativa/educativa	della	scuola	al	di	fuori	delle	sue	mura;	

- Accrescere	la	Resilienza	della	società	rendendole	più	inclusive,	integrate	e	solidali;	

- Aumentare	l’importanza	e	consapevolezza	di	essere	cittadini	attivi;	

- Migliorare	la	percezione	del	bene	comune	attraverso	modelli	di	CURA	partecipativa;	

- Rafforzare	l’identità	territoriale	attraverso	il	“fare”	insieme;	

	

	



	 	

	
	

	

	
	

	


